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Signore, hai chiamato a te una persona speciale, degna di salire in Cielo come un Angelo, dopo 
una vita perfetta, che ai miei occhi, e non solo ai miei, è Santa.  
Signore, fai che la mamma possa accogliere le nostre preghiere e che insieme a te possa 
assistere noi, che insieme a lei siamo la sua famiglia, Robi, Cicci, Angi, e me e fai che il suo 
ricordo non possa svanire mai. 
 
Signore, ti prego di accoglierla nel Regno dei Cieli, perchè insieme a Te ci vegli, ci protegga, ci 
illumini e ci custodisca per sempre. Ti prego di accompagnarla nel cammino Celeste, e di farla 
vivere in eterno tra le anime più pure del Paradiso, con nonna Angela e nonno Beppe, e i suoi 
amatissimi nonna Emma, zio Roberto, e tutti i defunti che l’hanno accompagnata nel suo cammino 
di devozione. 
 
Signore, aiuta non solo noi, che siamo la sua famiglia, ma anche tutte le altre persone che l’hanno 
accompagnata in vita a non perdere mai il Suo ricordo, ed anzi a renderlo più vivo e vitale nei 
pensieri di tutti i giorni, e a far rivivere con esso anche la sua vita terrena, perchè sia di esempio e 
di guida a tutti, e in particolare ai suoi nipotini, Roberto e Francesco e a tutti i loro discendenti. 
 
Signore, io ti ringrazio per avermi dato il privilegio di essere il figlio di mia mamma. 
Ti ringrazio per avermi concesso di poterle stare vicino nella salute e di poterla accudire negli anni 
della malattia. Ti ringrazio per averla chiamata a te nel sonno nel più dolce dei modi. 
Mi chiedo solo se non potessi aspettare ancora un po’. 
 
Mio Signore, ti ringrazio per avermi dato la presenza di mia mamma e con essa la forza di 
superare i momenti più duri, quelli fisici e quelli psicologici. 
Chiedo il Tuo perdono per quelle volte che me la sono presa con Te, Signore, che invece mi stavi 
dando così tanto. 
 
Mamma, mia vita, adesso rivolgo a te la mia preghiera. 
 
Mamma, tesoro, ti ringrazio per avermi dato la Vita, quella biologica, quella spirituale, e quella 
materiale, per i sacrifici che hai fatto per crescermi, praticamente da sola, e avermi indicato la via 
della vita come solo Tu hai saputo fare. 
 
Mamma, amore mio, ti ringrazio per tutti i momenti, belli e meno belli, che abbiamo vissuto 
insieme nei  37 anni e mezzo della mia vita con te, per quel patrimonio di amore e di sentimento 
che mi hai regalato ogni giorno della tua vita, e per tutti i magnifici ricordi che restano del tempo 
trascorso insieme. 
 
Cara mamma, grazie per l’educazione che ho ricevuto da te, nella famiglia, e nella scuola, per i 
principi di onestà, di sincerità, di rispetto, di integrità morale, che hai posto alla base della mia 
formazione. 
 
Ti ringrazio, mamma, per la dolcezza, la tenerezza dei tuoi gesti e delle tue parole, che sempre 
mi accompagnano anche nel mio ruolo di papà. 
Ti ringrazio per la tua forza e per la tua fragilità, e per come con esse hai plasmato il mio carattere. 
Ti ringrazio per essere sempre stata pronta a difendermi e sostenermi davanti a tutti, e davanti a 
tutto, e per come mi hai accompagnato sempre fiera di essere al mio fianco, ed io fiero di essere al 
tuo, nei nostri viaggi di famiglia, di piacere, di lavoro, al ristorante, al cinema, in caserma, ovunque. 
 
Con gli anni ho capito che la mia ambizione, anche lavorativa, e il piacere provato nel riuscire a 
raggiungere degli obiettivi, altro non era che il mio desiderio che tutti vedessero nei miei risultati la 
bontà dell’educazione ricevuta da te e con essa desideravo che fossi tu e non io a fare bella figura. 
Se ho fatto qualcosa di buono, lo devo a te e il merito è solo tuo. 
 
Grazie per aver avviato con la tua presenza e con il tuo esempio la vita di Roberto, che ami e che 
ti ama tanto e che ha imparato così tante belle cose da te in questi tre anni di vita insieme, che 
faranno di lui una persona straordinaria, e per come molti già riconoscono in lui la luce della tua 
santità. 
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Grazie  anche per aver avviato la vita di Cicci, che ti ha persa a solo un anno, ma che non perderà 
ciò che ha visto in te e nell’amore che senza bisogno di parole sei riuscita a trasmettergli. 
Ti prego, mamma, veglia sui tuoi nipotini, su Robi e Cicci, che hai conosciuto nella vita terrena, e 
su quelli che dovessero nascere ancora. 
 
Ti prego mamma, aiutami ad essere un buon padre, e aiuta Angi ad essere una buona madre, e 
infondi in lei la luce del tuo spirito, e che con la tua guida possa dare ai nostri figli quello che io ho 
ricevuto da te: tutto. Ti prego, mamma, di essere il nostro Angelo Custode, e di esserlo anche per i 
tuoi nipotini e per quelli che verranno dopo di noi e dopo di loro. 
 
La lista delle cose di cui ringraziarti è lunga, anzi, infinita. In una parola: grazie di tutto, mia vita, ma 
ti prego lascia che ti ringrazi ancora una volta. 
 
Grazie  per avermi concesso di esserti vicino in questi anni della malattia, e per avermi fatto capire 
giorno per giorno quanto io ti amassi, quanto io ti volessi bene, e quanto io volessi il tuo bene, 
sopra ogni altra cosa. Se avessi potuto, e se il Signore vuole sono pronto anche adesso, avrei dato 
la mia vita per donarla a te, senza rimpianti, con l’amore totale, unico, incondizionato del dare 
senza chiedere nulla in cambio, che tu hai sempre provato per me. Grazie per avermi amato tanto. 
 
Spero di aver fatto abbastanza per farti vivere a lungo e piacevolmente in compagnia nostra e 
nella casa che un po’ per volta abbiamo sia tu, che io, migliorato e abbellito. 
 
Ti chiedo perdono per tutte le volte che non ti ho capita, per le volte che ti ho ferita con le parole, 
che ho anteposto la mia volontà alla tua, ma quando l’ho fatto non sapevo di amarti così tanto.  
Ho scoperto dopo che quando lo facevo era perchè ti volevo bene e che volevo che ti godessi la 
Vita e che non pensassi troppo a me, che ero grande e che volevo che Tu stessi bene. 
 
Adesso so, che per le stesse ragioni e per lo stesso amore che ho per te, io rinuncerei a tutto per 
riportarti in vita, ma se ciò non è possibile, con l’aiuto del Signore, cercherò di far vivere il tuo 
ricordo per sempre. 
 
Mia cara mamma, mi manchi tanto, tantissimo. Non mi aspettavo che ti saresti spenta quella notte 
e ti ho lasciata riposare, salutandoti, convinto che avrei sentito di nuovo la mattina il suono dolce 
del tuo respiro, ma il Signore ha voluto diversamente. 
 
Ho tante cose da dirti e tante volte avrò bisogno di sentirti per avere un aiuto, un conforto. Ti 
prego, ti prego fortemente di venirmi a trovare spesso nei miei sogni e nei miei pensieri e di parlare 
insieme ancora di tante cose, tante volte ancora, se puoi anche tutti i giorni. Ti prego di farti aiutare 
dal Signore, dalla tua devozione a Padre Pio, e da tutti gli Angeli del Paradiso, per venirmi a 
trovare spesso, e di farmi rivedere il tuo bel viso, ancora giovane e perfetto nonostante l’età, che si 
rivolge a me con amore e con dolcezza, che mi manca così tanto, nell’attesa che sia io a 
raggiungerti e sperando di essere degno di starti vicino dopo la mia morte. 
 
Desidero salutarti con una delle formule che più spesso ti ho rivolto negli ultimi anni, tutte le sere, 
anche l’ultima, prima di lasciarti dormire: 
 
Buona notte mamma,  
Buona notte tesoro 
Ti voglio bene,  
Tanto bene, amore mio 
Che Dio ti benedica sempre 
E Grazie di tutto 
 
Amen 

Michelangelo, 11 aprile 2009 


